
D.D.G. n. 1882/4s                                  

                                                                                                                     
UNIONE EUROPEA                                                REPUBBLICA ITALIANA

   Fondo Europeo Sviluppo Regionale                                

                  

                                                                                                 

                                                REGIONE SICILIANA

 Assessorato Regionale delle Attività Produttive
Dipartimento Regionale delle Attività Produttive

Servizio 4.S “Internazionalizzazione, Attività Promozionale e Print”

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Vista         la  Decisione  della  Commissione  delle  Comunità  Europee  C(2015)  n.  5904  del  17

agosto  2015  che  ha  approvato  la  partecipazione  del  Fondo  Europeo  di  sviluppo
regionale  (FESR)  al  cofinanziamento  del  Programma  Operativo  della  Regione
Siciliana;

Visto il  Regolamento  (UE) N.  1303/2013 del  parlamento  europeo e del  consiglio  del  17
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il  Regolamento  (UE) n.  1301/2013 del  Parlamento  Europeo e del  Consiglio  del  17
dicembre  2013  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni
specifiche  concernenti  l’obiettivo  “Investimenti  a  favore  della  crescita  e
dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006;

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che
integra il  Regolamento  (UE) n.  1303/2013 del  Parlamento  europeo e del  Consiglio
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul
Fondo europeo per gli  affari  marittimi e la pesca e disposizioni generali  sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre
2014  recante  modalità  di  esecuzione  del  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione
di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli
scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione,
autorità di audit e organismi intermedi, pubblicato nella GUUE L 286 del 30.9.2014;

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento
e la gestione dei contributi  dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari,  le
caratteristiche  tecniche  delle  misure  di  informazione  e  di  comunicazione  per  le
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

Visto il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 8 dicembre 2013 relativo
all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato agli aiuti d’importanza minore (“de
minimis”) pubblicato in GUCE L 352 del 24 Dicembre 2012;



Vista la  Raccomandazione  della  Commissione  n.  361  del  6  maggio  2003  relativa  alla
definizione delle microimprese, piccole e medie imprese; 

Vista la  Decisione  della  Commissione  (2012/21/UE)  del  20  dicembre  2011  riguardante
l’applicazione  delle  disposizioni  dell’articolo  106,  paragrafo  2,  del  trattato  sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti di Stato sotto forma di compensazione
degli  obblighi  di  servizio  pubblico,  concessi  a  determinate  imprese  incaricate  della
gestione  di  servizi  di  interesse  economico  generale  (Decisione  Aiuti  in  esenzione
SIEG); 

Visto il  Decreto  legislativo  31  marzo  1998  n.  123  recante  “Disposizioni  per  la
razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese”;

Visto il Decreto legge 24 gennaio 2012 n. 1 convertito dalla Legge 24 marzo 2012 n. 27
“Disposizioni  urgenti  per  la  concorrenza,  lo  sviluppo  delle  infrastrutture  e  la
competitività”;

Vista la  Legge  7  agosto  1990  n.  241,  recante  nuove  norme in  materia  di  procedimento
amministrativo e diritto di accesso;

Visto          il Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445 recante Testo unico
delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione
amministrativa;

Visto   il  Decreto  Ministro  Attività  produttive  18  aprile  2005  recante  Adeguamento  alla
disciplina comunitaria dei criteri di individuazione delle PMI;

Visto          il  Titolo  XIII  -  Disposizioni  procedurali  per  l’erogazione  degli  aiuti  della  Legge
Regionale n. 32 del 23 dicembre 2000;

Visto    il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  03  ottobre  2008  n  196  (Nelle  more
dell’adozione  della  nuova norma nazionale,  le  spese saranno certificate  nel  rispetto
delle  specifiche  disposizioni  regolamentari,  della  materia  comunitaria  applicabile  –
Nota DG regio n. DGA2.G.4/PL/ib/D(2006)78350018;

Vista         la Delibera di Giunta Regionale n. 70 del 23/02/2017 con la quale è stato adottato il
Documento di programmazione attuativa 2016-2018;

Vista          la Delibera di Giunta Regionale n.321 del 08/08/2017 con la quale è stato approvato il
Documento “Requisiti di Ammissibilità e Criteri di Selezione del P.O. F.E.S.R. Sicilia
20142020”;

Vista          la Deliberazione della Giunta Regionale n. 111 del 15.3.2017 Modifiche ed integrazioni
alla Delibera di Giunta Regionale n. 438 del 27/12/2016, con la quale è stata approvata
la base giuridica dell’aiuto;

Vista      la  Legge  Regionale  n.  5  del  05/4/2011  “Disposizioni  per  la  trasparenza  la
semplificazione  l’efficienza  l’informatizzazione  della  Pubblica  Amministrazione  e
l’agevolazione  delle  iniziative  economiche.  Disposizioni  per  il  contrasto  alla
corruzione  e  alla  criminalità  organizzata  di  stampo  mafioso.  Disposizioni  per  il
riordino e la semplificazione della legislazione Regionale;

Vista         la Legge Regione Siciliana n. 8 del 17 maggio 2016 recante “Disposizioni per favorire
l’economia. Norme in materia di personale. Disposizioni varie”;     

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 267 del 10/11/2015 avente per oggetto P.O. F.E.S.R.
Sicilia 2014-2020 Decisione C (2015) 5904 del 17/8/2015 Approvazione definitiva;

Vista    la  Delibera  di  giunta  Regionale  n.  267  del  27/7/2016,  avente  per  oggetto  “P.  O.
F.E.S.R.  Sicilia  2014-2020  ripartizione  delle  risorse  del  Programma  per  Centri  di
responsabilità e obiettivi tematici. -Approvazione;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 290 del 09/08/2016 avente per oggetto il
Programma  Regionale  per  l'Internazionalizzazione  -  PRINT  -  Piano  di  azione
2016/2018 – Approvazione;     



Visto il D.D.G. n. 2630 del 19/9/2016 con il quale il Dirigente Generale ha individuato il
Servizio  4S  “Internazionalizzazione,  attività  promozionali  e  Print”  come  UCO
dell’attuazione dell’azione 3.4.2 del PO FERS Sicilia 2014-2020;

Vista  la Deliberazione della Giunta Regionale, n. 103 del 06 marzo 2017 avente per oggetto:
P.O. F.E.S.R Sicilia 2014-2020 -Manuale per l’attuazione;

Visto la  Delibera  di  Giunta  n.  382  del  12  settembre  2017  “Documento  requisiti  di
ammissibilità  e  criteri  di  selezione  del  P.O.  F.E.S.R.  Sicilia  2014-2020 -  Modifica
azioni 3.4.1 e 3.4.2;

Visto l'art. 49, comma 1, della l. r.  n. 9 del 7 maggio 2015, recante norme di armonizzazione,
contenimento ed efficientamento della Pubblica Amministrazione;

Vista  la  legge  regionale  n.  9  del  08/05/2018 che approva il  Bilancio  di  Previsione della
regione Siciliana per l’anno finanziario 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020 e la delibera di Giunta Regionale n.195 dell’11/05/2018, di approvazione
del Documento tecnico di accompagnamento del Bilancio finanziario gestionale per
l’anno finanziario 2018 e del Piano degli indicatori;

Visto il  D.D.G.   n.  2925/4.S  del  21  dicembre  2017  con  cui  è  stato  approvato  l’avviso
pubblico con procedura valutativa a sportello sulla linea d’azione 3.4.2;

Visto il D.D.G. n. 91/4.S del 26 gennaio 2018 con il quale si è ritenuto opportuno apportare
delle modifiche all’avviso 3.4.2; 

Visto il D.D.G. n. 456/IA del 22/03/2018 con il quale è stata nominata la Commissione di
valutazione per la selezione delle istanze pervenute concernenti l’azione 3.4.2 del P.O.
F.E.S.R. Sicilia 2014/2020;

Visto il  Manuale  per  l’attuazione  del  P.O.  F.E.S.R.  Sicilia  2014/2020  approvato  con
Deliberazione di Giunta n. 103 del 06 marzo 2017 che prevede, al paragrafo 4.3.2. che
l’UCO verifichi i requisiti di ricevibilità formale sulla base dell’ordine cronologico e
trasmette  alla  Commissione  di  valutazione  l’elenco  delle  istanze  ammissibili,  non
ricevibili o non ammissibili ed escluse con evidenza delle cause di esclusione;

Viste le istanze presentate a seguito dell’avviso pubblico con procedura valutativa a sportello
sulla linea d’azione 3.4.2;

Vista la nota prot. n. 22151 del 07/12/2017 con la quale l’Autorità di Gestione ha condiviso
la proposta del Dipartimento Attività Produttive di adottare modalità organizzative dei
lavori in fase di istruttoria e in fase di valutazione di merito, tale da accelerare l’iter di
finanziamento  dei  progetti  che  avranno  superato  la  soglia  minima,  in  modo  da
contribuire al raggiungimento della spesa del programma e all’impiego delle risorse
allocate nell’avviso;

Viste le  note  prot.  n.  763  del  09  01/2018,  n.  3982  del  24/01/2018,  prot.  n.  16947  del
30/03/2018, n. 36299 del 03/07/2018 e n. 37124 del 05/07/2018 del Dirigente Generale
pro-tempore  con  le  quali  sono  state  impartite  disposizioni  al  fine  di  snellire  le
procedure valutative delle istanze pervenute nell'ambito degli avvisi di competenza del
Dipartimento Attività Produttive;

Visto il D.D.G. n. 1381/UMC del 13/09/2018 registrato dalla Corte dei Conti Reg. 1, foglio
190 del  l’11.10.2018  con il  quale  è  stata  adottata  la  pista  di  controllo  riguardante
l’azione 3.4.2;

Visto il D.D.G. n. 1050/4.S del 05 luglio 2018, con il quale è stato approvato l’elenco delle
istanze  dichiarate  ammissibili,  non  ricevibili  e  non  ammissibili  fino  al  numero
progressivo 90;



Vista la nota prot. n. 38827 del 13/07/2018 con la quale sono stati inoltrate alla Commissione
di  Valutazione  le  cartelle  digitali  degli  interventi  che  sono  state  considerate
ammissibili, avendo superato la fase di ricevibilità formale;

Vista la nota prot. n. 44759 del 08/08/2018, con la quale la Commissione di valutazione ha
trasmesso i verbali relativi alla valutazione degli interventi esaminati, con l'attribuzione
dei relativi punteggi;

Visto il D.D.G. n. 1257 del 21.08.2018 con il quale è stato approvato l’elenco provvisorio
relativo  alle  istanza  ammissibili,  finanziabili,  non  finanziabili  e  non  ammissibili
valutati dalla Commissione;

Viste le  richieste  dei  DURC, alcune delle  quali  esitate  positivamente,  per  altre  invece  si
rimanda all’autodichiarazione richiesta e trasmessa dalle imprese interessate;

Visti i codici COR RNA e i CUP riportati nell’allegata tabella 1;
Visto il  D.D.  n.  2264/2017 del  08/11/2017 del  Ragioniere  Generale  con il  quale  è  stato

istituito il Cap. n. 742884 Cod. finanziario U.2.03.03.03999 per la somma complessiva
di € 16.013.724,00 di cui € 6.056.862,00 spendibili nell’esercizio finanziario 2018 ed
€ 6.056.862,00 spendibili nell’esercizio finanziario e 2019 per l’azione 3.4.2. del P.O.
F.E.S.R. Sicilia 2014/2020;

Ritenuto di dovere approvare l’elenco delle istanze ammesse al finanziamento ed elencate nella
tabella 1 allegata al presente decreto;

Visto l'art. 68 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21, e successive modifiche ed integrazioni, che
prevede la pubblicazione sul sito della Regione Siciliana dei Decreti Dirigenziali;

DECRETA
Art. 1

Per le motivazioni sopra esposte, è approvato l’elenco delle istanze ammesse al finanziamento ed
elencate nelle tabelle 1 allegate al presente decreto nell’ambito dell’azione 3.4.2 del P.O. F.E.S.R.
Sicilia 2014/2020.

Art. 2
E’ concesso in via provvisoria il contributo in favore delle imprese riportate nelle tabelle 1 che
costituiscono parte integrante del presente decreto nell’ambito dell’attuazione dell’azione 3.4.2. del
P.O. F.E.S.R. Sicilia 2014/2020.

Art. 3
Per  ciascuna delle  imprese riportate  nella  tabella  1  allegata  al  presente  decreto,  sono adottati  i
rispettivi  impegni  contabili  negli  esercizi  2018  e  2019  a  valere  sul  Cap.  742884  Cod.
U.2.03.03.03.999  del  bilancio  della  Regione  Siciliana.  Le  suddette  somme  saranno  spese  nei
corrispondenti esercizi contabili nei quali viene adottato il rispettivo impegno.

Art. 4
Con successivi provvedimenti si procederà all’approvazione della Convenzione tra il Dipartimento
Regionale delle Attività produttive e le n. 10 imprese beneficiarie, ai sensi del punto 2 dell’Avviso
azione 3.4.2;

Art. 5
Ai sensi dell'art. 68, comma 5, della L.R. 21 del 12/08/2014, così come modificato dall'art. 18 della
Legge n. 9 del 07/05/2015, nonché ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33 del 2013, il presente
provvedimento verrà pubblicato sul sito di questo Dipartimento.  Sarà inoltre  pubblicato sul sito
Euroinfosicilia: www.euroinfosicilia.it e sulla G.U.R.S.

Art. 6

http://www.euroinfosicilia.it/


Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso al T.A.R. entro il termine di 60
giorni  dalla  pubblicazione,  ovvero ricorso straordinario al  Presidente  della  Regione  siciliana,  ai
sensi dell’art. 23, ultimo comma dello Statuto della Regione siciliana, entro 120 giorni. Si avverte
che  in  caso  di  proposizione  di  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Regione,  questa
Amministrazione intende avvalersi della facoltà di trasposizione dello stesso in sede giurisdizionale,
a norma dell’art. 48 c.p.a..
Il presente decreto sarà trasmesso per il tramite della Ragioneria centrale alla Corte dei Conti per i
visti di competenza.

Palermo, 29.10.2018

                          FTO

          Il Dirigente del Servizio FTO
              Rosario Di Prazza

                 IL DIRIGENTE GENERALE
                    Greco


